












‘ASSOCIAZIONE 


Lixco tutti i giorni, eccettuate le 










H pomeniche. 


Associazione per tutta Italia lire 
B 42 allanno, lire 16 per un sume- 


atro, lira 8 por un trimiestro; por 
gli Stati esteri da aggiungersi le 
E «pese portali. 

Un numero geparato cont. 10, 
B anetrato ce 
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| Mo È aprile s'é apertoun nuovo periado 
li d'associgzione al Giornale di Udine, 0 /ri- 
RI mestyale, 10 semestrale, 0 per i te trimestri 
d del Èorpente amo. : 

I prossi d'associfiione sono segnati in lesta 
"al Giomiiler > 





Sì pregano è Socii provinciali, che ricevet 
tMro)'il ‘Giornale. nel' ‘trimestre seuduto col 
- I? È doglie inviare l'importo mediante va 

in posiàlo, È ; 
preganò tufli quelli cui n questi giorni 
ala na circolare cccitatoria al pa- 
P arpetrati,, sia per associazione, 
ii sta”pe erzioni;. ‘a ricordarsi del tenore 
Hi dna stessa, affine, di risparmiare all'Ammi- 
nistrazione "l'incomodo di altre cireolari, o 
H quello, più gravoso, di ricorrere ad atti giu 
ti disiaril. 
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i RIVISTA*POLITICA SETTIMANALE 





{ La visita dell’Imperatore d'Austria-Ungheria 
{al Ro d'Italia,.g. Venezia, riceve il ‘suo valore 
dalla interpretatione: che le si da. 

‘Noi crediamo chie. all'Italia’ torni di dargliene 
N questo, che del resto è in armonia con quanto 
ne disse la stampa. più «autorevole di tutta Eu- 
ropa.. Questa visita è un fatto politico importan- 
E te, dal quale ci conviene ricavarne tutto .il mi- 
gliore partito. Essa significa, che. anche a Vienna 
si considera essere questo un fatto che dimostra, 
e vuole dimostrare, come non:si pensi punto ad 
un ritorno. sul passato; che non soltanto Venezia 
a" si considera ‘come’ giustamente: restituitaral= 
[agl'Italia, ma che quanto accadde a Modena, a Par- 
Mifma, a Firenze, a Napoli a Roma è oramai un 
fatto compiuto, un fatto storico, accettato con 
tutte le sue conseguenze; che si comprende il 
vantaggio comune delle relazioni di buon vici. 
nato tra i due Stati vicini; che queste rela- 
Mizioni possono essére spinte fino ad un'alleanza 
per la conservazione della pace e per l'even- 
tuale difesa della propria neutralità ‘nel caso 
di qualche nuové*eanflitto europeo; che ci sono 
oramai degl’ inteF8SBR comuni da difendere so- 
prattutto nell'Eurogà' orientale, sulle coste del 
FMediterraneo, nelli Svizzera ed in tutti i pic- 
fcoli Stati neutrali; che la libertà è assodata 
Pnell'Italia una e si va assodando anche nella 
$Confederazione delle Nazioni della gran Valle 
del Danubio; che le relazioni commerciali tra 
Ji due territorii devono essere assecondate negli 
utili loro incrementi; che la politica della pace 
e della libertà, addottata da due grandi Stati 
ffnel cefttro dell'Europa, non può a metrio di esten- 
dere attorno a sè la sua influenza; che si può 
ora ricavare da questa politica delle altre pra- 
tiche conseguenze e farla il perno di quella 
nuova politica degli Stati europei, che dovrebbe 
chiamarsi la lega delie libere Nazioni in con- 
trapposto della pace del 1815, colla quale s'era 
costituita la Pentarchia delle potenze militari; 
che all'ombra di questa pace, cui i due Stati 
possono guarentire almeno a sè medesimi, l'uno 
deve compiere il suo rinnovamento nell'unità, 
l'altro trovare l'unione delle nazionalità in sè 
Riconfederate colla autonomia di queste e colla 
Munificazione dei loro interessi; cho anche la 
Bauistione vaticana, la quale agita presentemente il 
mondo per le paure e le durezza tedesche può es- 
isere incamminata al suo scioglimento dalla con- 
Bdotta temperata, previdente, conciliante tenuta in 
Rpjeno accordo da questi due Stati, i quali non 

fanno nessun particolare motivo di spingere le 
i estremi, ma non possono rimanere in- 
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fpard giudicata dalla storia per un vero anacro- 
Mpismo alla fine del secolo decimonono; che in 
Mifine nellacittà tanto ricca di tradizioni orien- 
tali, di esempi di tolleranza e di fermezza, che 





. essa, le popolazioni dell Impero ottomana. che 


| dai fatti là convinzione, che piuttostò. 
‘ vorranno su nuove basi ricomporre anch 


LEE di sè anche nella 
d 





Hia fecero uu di maggiore per importanza poli- 
Ylica del suo territorio, i due sovrani ed i loro 
‘ministri, cho vengono a striugervisi le mani, 
d ’uno da Vienna, l'altro da Roma, si diranno i 
Rena parola che miri ad una calma ma perseve- 
ante azione nell’Oriente, 
i ,Noi adunque non abbiamo nessuna ragione 
d'impicciolire il significato di questo nuovo in- 
contro dei due Sovrani e dei duo Governi, ma 
Anzi tutte le ragioni d'ingrandirlo. Noi faremo 
Bi buona grazia un’ onesta accoglienza all'ospite 
Rostro e vorremo che si sappia da tutti che 





Rutta la Nazione l'ha voluta far tale. 









pei hi i, stranieri nel suo seno. Era 
und lotta per l'esistenza; e la Nazione italiana 
finalmente questabotta la vinse ed ebbe il plauso 
=di :quegli stessi stranieri, che un tempo non sol- 
“tanto erano increduli della sua esisterza, ma Ja 
nggavano alfaito e ‘contribuivano ad impedirla. 
. Bra però le sorti sono mutate. L'Italia non 
=ojtanto esisto. per essi; ma tutti la. considerano 
me un elemento d'ordine e di pace in Europa, 
come ung:zforza, cime un alleato desiderabile. 
Anzi sembra che ne vadano gelosi; e la' visita, 
d’un Imperatora. al Re d'Italia. già ne prenuft-. 
zià quella di un altro. . E. 
Che cosa vorranno, che cosa chiederanno. ed 
otterranno da noi? Non altro da quello che noi 
stessi vorremmo, se sapremo seguire impertubati 
la nostra via, senza nè invanirci, nè sgomentarci. 
“Noi manteremo la. nostra promessa di non 
volere altro, se non essere padramk;di casa no- 
stra, di essere, amici degli amici, ed amici della 
pace, della libertà e. di quel progresso cui ogni 
Nazione civile ‘ed. operosa, sapendolo ottenere, 
per. sè, procaccia anche alle altre. 
«-I;sospetti, le, diffidenze, le avversioni, i.timori 
del pari che le esagerate speranze, svaniranno 








1 piecoli Stati che stanno nel raggio 
comuni influenze dei due. che ora s' avvian 
una politica comune, la Itumenia, la Serbi 
la Grecia, l'Egitto, Tunisi ecc. la Porta 
riguardo anche i semindipendenti vanco sYin 
lando l’ultimo legame che li tiene sudditi ‘ad 
















domandano’ di ‘essere rette: civilpen Peu- . 
ropea, e non potrebbero esserlo: Bitriménti,s dab} 
regnante di Costantinopoli, devono vedeitt'qual- 
cosa nell'incontro di Venezia, la di dui‘tacmoria: 
è tuttora viva in quei paesi. Apprenderanno 
tutti, che è vantaggioso per essi il procedere di 
buon passo nelle vie della ‘civiltà coi pacifici 
progressi, coli' impedire indebiti interventi nelle 
cose loro di chi avesse mire invaditrici, col vi- 
vere in buona amicizia. soprattutto -coi vicini, 
che non possono non avere interesse di vederti 
prosperare. La Germania capirà che le giova di 
avere nell’ Impero austro-ungarico ono Stato che 
è difesa anch'esso della sua” appena composta e 
non ancora rassodata unità, nell’ Italia una, la 
quale distrusse nel suo.seno' il ‘l'emporale ed il 
germe dell'antagonismo secolare tra i due paesi 
dai. due lati delle Alpi, un garante interessato 




























dell’opera sua; la Granbretagna capirà di avere | din alla nostra-condotta ferma e prudente, 
un appoggio alla sua’ politica continentale ed | dì ad una politica indipendente, saggia e 
orientale; la Francia ‘e la Russia un-riteguo al- | pi frammettente. 3 


“Dopo eretto ,a Venezia un, monumento..a. chi 
pronunciò i il decreto, di resistere allo 

straniero ad.ogni.costo, ed: avervi. ricevuto la. 
consacrazione ‘ della: nostra unità nazionale ad 
ogni costo voluta, ‘ci aspetta : a. Roma l’opera 
‘del nostro assestamento interno,.in ogni parte 
«della patria nostra:quella del lavorò intellettuale 
ed economico, che faccia prospero il paese e gli 

restituisca l'onore della sua rinascente civiltà, 

che le valse più d'una volta di trovarsi alla 

testa delle. Nazioni: @uesta promessa a noi stessi 

‘e:questo augurio ci facciamo nell'occasione della 
visita amichevole di chi ci fu altre volte odiato 
di’ minatore, e dovrà, nel medesimo suo interesse 
éd'in quello de suoi Popoli, essérci buon vicino e 
pacifico alleato. 

° P. V. 





l’idea ‘che potessero covare ‘d'invddere l’altruî. 
Quello che. non comprenderà nulla sarà:forse il 
Vaticano, il :quale.si studia: da tanto tempo d'in- 
gannare sè stesso e. d’ illudersi ‘ciroa’ alla sua 
forza di mettere in atto la propria volontà di 
sconvolgere un’ altra volta* 1 Europa pb u 

sognata restaurazione del sup potere teropio; 

Ma esso subirà la sua sorte, e dovrà? 




























lazioni tra le Chiese. e: gli Stati, ripigliando ‘ il * 
parte amministrativa 










elle cose di religione. 





Il Vaticano aveva ‘messo le ultime sue spe- 
ranze nella vittoria della reazione europea nella 
Spagna; ma oramai, per quanti errori commetta 
il Governo di Alfonso, che non sa essere liberale 
come aveva promesso, e per quante altre novità 
vi lascino presentire que’ partiti sempre pronti 
a dilaniarsi a vicenda, anche i campioni del- 
lassolutismo vanno l’ uno dopo l'altro defezio- 
nando dal suo rappresentante Don Carlos, pre- 
tendente di altri tempi che non comprende il suo. 
Le popolazioni fatte insorgere contro la patria 
gli negano oramai i sussidii e pensano alla ro- 
vina economica loro apportata dall'avere pre- 
stato ascolto alle sue promesse ed anelano una 
pace r storatrice. Cabrera, un vecchio campione 
del carlismo, rieducato nella libera Inghilterra, 
si è fatto apostolo di pace ed indica con questo 
fatto la corrente iavincibile della opinione eu- 
ropea. Il tempo oggidì procede con un passo 
più celere ; e tanto peggio per coloro che vivono 
in un altro secolo. 

Vollero costoro sperare nella Francia umiliata 
e nel suo antagonismo colla Germania; ma quella 
Nazione comprende oramai, che tornando indie- 
tro e mettendosi alla testa della reazione, non- 
chè conseguire l'agognata rivincita, si rimpiccio- 
lirebbe sempre più. Essa confessa di avere im- 
parato dall'Italia e di poterla pertino invidiare. 

Cerca «i ricomporre il suo governo civile e 
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Roma. Leggiamo nella Libertà: Ha fatto 
senso in Vaticano il ricordo da noi pubblicato 
che ‘cidè secondo la bolla di Eugenio IV i car- 
dinali riservati in petto, non possono prender 
parte al Conclave. Si sa che îl Sacro Collegio, 
geloso delle sue prerogative, non ha in altre 
occasioni ammesso ai suoi lavori i cardinali così. 
nominati, e si dubita che possa accadere altret- 
taoto nella futura elezione del Papa. Non è im- 
probabile che Pio IX, per evitare un fatto si- 
mile, proceda ad una nuova elezione di cardi- 
nali, fra i quali sarebbero naturalmente com- 
presi quelli che S. S. aveva dichiarato di voler 
riservare in petto. 



































— Siamo informati che nell’ uitimo Consiglio 
dei Ministri tenuto a Roma l'on. Minghetti non 
tacque ai suoi colleghi che, viste le disposizioni 
della Camera, era necessario porre per ora da 
parte ogni progetto di legge per nuove spese, 
o «meno limitarsi soltanto a quelle strettamente 

- indispensaaili. Su questo stesso argomento, prima 
della riapertura della Camera, sarà tenuto-un 


libero ; e se va tuttora oscillando nelle lotte dei Consiglio di Ministri. Libertà), 
partiti, che sono per lei una triste eredità del did: Canzo ! (Libertà) 
passato, se rimane dubitosa degli effetti della _ 

WCSS57 IC #2 SR UD 


nuova Costituzione e del nuovo Governo che si 
ha dato, vede però abbastanza chiaro, che a 
scompagnarsi dalla libertà, a sposare la causa 
del Vaticano, o farsi una politica di quella rea- 
zione che nel Vaticano vorrebbe darsi un centro 
ed uno strumento di azione, avrebbe tutti con- 
tro di sè a non farebbe che perderci. 

La politica bismarckiana, che tratta le qui- 
stioni cho si ammantavo di una veste religiosa 
come le quistioni di guerra, dovrà anch'essa 
temperarsi. É però abbastanza singolare che a 
Berlino si sia giunti a tale punto da voler ren- 
dere quasi l'Italia responsabile della politica dis- 
sennata del Vaticano, e che questo debba quasi 
vedere nell’ Italia odiata un protettore contro 
le minaccie altrui, Ma l'Italia non protegge 
nessuno ; è lascia piuttosto che il Vaticano mini 
sè stesso e le renda un ultimo servigio col farla 
apparire fin troppo moderata, essa che ebbe il 
coraggio di compiere la più grande rivoluzione 
che la storia registri in questo secolo, distrug- 
gendo definitivamente un potere secolare, cui 
tanti potentati congiuravano a conservare, nella 


Austria. Alcuno avrebbe forse potuto so- 
spettare che nelle sfere dell'alta ufficialità au- 
striaca non si vedesse di buon occhio il viaggio 
di Francesco Giuseppe in Italia. Una simile sup- 
posizione non avrebbe avuto fondamento alcuno, 
come lo dimostra un articolo della Wehrsesung 
(organo ufficioso delle più alte autorità militari) 
dal quale stacchiamo il brano seguente: 

«Il nostro esercito come il nostro popolo è 
alieno dal sentire le minime amarezze per l'an- 
damento delle cose al di là delle Alpi, ed i no- 
stri più sinceri voti sono oggi per la prosperità 
dell’ [talia unita. Noi potemmo osservare nei do- 
mestici focolari e negli upifici un popolo pieno 
di intelligenza, di alacrità, di iniziativa, di at- 
tività intellettuale, di amor di patria esemplare, 
ardente, deciso a vincere tutti gli ostacoli. 

« Noi ci trovammo bensi parecchio volte colla 
spada in mano di fronte a questo popolo di- 
stinto per così nobili qualità; ma non sfaggi- 
rono però mai ai nostri occhi quei gran pregi 
della nazione italiana che assicurano alla mede- 
sima, ova che ja inimicizia è finita e che noi e 
l'Italia ci porgiamo in mano, riconciliati ed 
amici, la nostra alta stima e la nostra più calda 
simpatia. La riconciliazione è per parte nostra 






speranza di servirsene contro altri, e nel timore 
di attaccarlo per distruggerlo. Ma 1’ Italia que- 
sto timore non l'ebbe; sapendo bene che per 
esistere doveva distruggere in sè questo per- 
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INSERZIONI... 


| Innirzioni nella quarta jiaggind 
cent, 25-por linea, Anminzi 49 
.'minisirativi cd Hditti 15 cent, per 
ogui tinon o appzio di Vinea 4 34° 
eoratterî. garamone. Sai ) 
| Lettore non. ulfrancato non si , 
ricovono, nè si restituiseozo ma- 
A nomeritti, — n Soi 
IS L'UMeio del Giornate fs Via co 
Manzoni, casa Tellini N. 14. 














incera, e se l'Italia. contraccambia :i/ no 
sentimenti di contiliazione e le nostre disposi. : 
zioni pacifiche, può ben dirsi. che. é soffocato : 
l'oltimo germe di dissidii »: Giga 

















Francia, Colla buona. stagione ricominciano 

i (pellegrinaggi. Duecento o ‘tredento cattolici 

sono andati in un:pellegrinaggio .a.-Saint Jean 
Sovran 











du Sacrè Couer! fu cantato ripetuta; 


a lettere ‘eubilal 
Pasqua il conte di 


s' star 





si comunicarono a Not ; 
notato ‘nella ‘folla; ‘ché i Jdre.a ‘quattro 
o cinque mila persone,’ div tati re: mini= 
stri;'fra altri i signoti Buffet, d*Ayidiffret - Pas. 
quiet; de Broglie é Wallon: Dice ‘infine che il 
duca di Nemours e îl ‘duca d’ Alencon sono an- 
dati al vespro' a S. Supizio :e.'che'fn ‘tutta ‘la: 
settimana bannoedificato i ‘pdfrocchiani coloro 
costante intervento alle funzioni'déi'‘giorni santi.’ 
— I gioriali liberali accenvano ad'ina specie. 
di scissione nel, Gabinetto. là quale sarebbe pro-, 
dotta' specialmerite dalla, questiòne di’sapere se. 
sì debbono 0 nio revocare ‘alcuni prefetti cogniti 
per le. loro, tendenze reazionarie.; Dicesi che 
mentre i signori. Dufàure, Say, Wallon h 
cazes intendono di applic alla lettera Ja 
litica siritetizzata > nel el 25 febbraio 
signori Buffet e de, ; nti 
pendono per. quella del d 
cosè “non sono ancora arr 
rottura non ‘è però un miste! 
il ministro dell'interno e v 
Consiglio paralizza tutti gli sforzi. che la 
gioranza' del Gabinetto fa ‘per dare un 
un po’ più liberale alla politica del G 





























Spagna. In una, corrispondenza . da ;Bilb: 
all'Ind. Belge leggiamo: « Mentre il generale : 
Cabrera stava per partire, per Madrid, ci:sì ass. 
sicura invece ch’ egli rimatrà qualche tempo. 
alla frontiera di Francia oto, d'agire, 
nel senso della pace, sul. n 
console di ‘Spagna ha crei 
d’upa cospirazione contro” abirèr 
ha ottenuto parecchi internamenti. Del: restò, . 
il governo del maresciallo si mostra‘molto ‘se-.. 
vero pei Carlisti : le autorità della’ ‘frontiera, 
anche il prefetto, hanno fatto finalmente tacere 
le loro simpatie carliste. » 9” 













--- L'accusa che il generale Conca ex ‘co- 
mandante in capo di Cuba ‘ha. sporto con: 
tro il ministro della guerra Jovellar, dà un iu- 
dizio delio seompiglio che ‘regna: nell':eeercito - 
spagnuolo. Jovellar‘:fu uno dei principali autori :. 
del pronunciamento che innalzò :al' trono doni 
Alfonso. Forse l’acensa non è infondata. Tl si- 
gnor Iovellar dovrà dimettersi, e noì continue» 
remo-ad assistere a questi rapidi passaggi d’au- va 
torità che demolizzerebbero ‘in: asercito ‘anche ; - 
molto più solido dello spagnuolò;''anzi vi 'è da» 
maravigliarsi che questo esista ancora dopo.le 
prove molteplici e gravi che ebbe a. sobire, 


— Telegrafano da Madrid al Times: 

Al Duca di Montpensier avendo indirizzato una 
domanda al marchese di Molins, ambasciatore 
spagnuolo a Parigi, per avere un passaporto che 
gli permettesse di tornare in Ispagna,.fu-rispo- 
sto ‘con un rifiuto, perchè il governa: spa- 
gnuolo ritiene che dando a lui il passaporto, 
potrebbe poi esser domandato eziandio ‘dalla re- 
gina Isabella, di cui la presenza a Madrid è con- 
siderata adesso come inopportana. ' 





Svizzera. L’espulsione dei sacerdoti ci 
tolici dal Jura ha provocato un confltto ..fra i 
Governo di Berna e il Consiglio federale ‘sviz=:". 
zero, il qual’ ultimo pretende il diritto dì esame — 
delle misure prese dai Cantoni pel mantenimento 
dell'ordine pubblico. 3 ua 





Russia. Un telegramma del 7anes annunzia 
che parecchi preti cattolici della Polonia .chie- \ 
sero licenza al Governo russo di contrarre ma- "i 
trimonio, e che le Autorità di Pietroburgo in» i 
tendono pubblicar una legge in favore della do. © | 
manda. si 


— La Gazsetta di Colonia dice che la no- , 
biltà del Governo di Pietroburgo, ha testà di- 0 
chiarato di esser pronta a pagare le -tasse, l' ob: 
bligo gravante finora soltanto addosso ai dor- 
ghesi e ai contadini. La nobiltà nel Batlico 
non sembra disposta a seguire Vesempio. ha 


— 
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 GRONAGA URBANA E PROVINGIANI 


Arrivo di S. M. l'Imperatore Frane 
cesco Giuseppe, Stamane alle ore 7.44 en- 
trava maestosamente nella nostra Stazione il 
magnifico Treno della Corte Italiana conducente 
l'Augusto Ospite del Re Vittorio Emanuele, S. M. 
l'Imperatore d'Austria-Ungheria. 

Disceso dal Vagone, lo ossequiò pel primo il 
Generale ‘Conte Mennbrea, appositamente qui 
venuto. per riceverlo a nome del Re. Lo stesso 
Generale, dopo di avere complimentato il Can- 
gellier di Imperu Andrissy e gli alti porso- 
naggi dél seguito, presentò a;.S. M. L R. il 
signor Prefetto della Provincia," il Sindaco ‘di 
Udine a le altre Autorità colà. riunite in abito 
di gala, > i ca 

Dopo di ciò; 1° Imperatore, sccompagnato dal 
Menabrea e .da numeroso ‘e' brillante Stato Mag- 
giore, passò in rassegna la compagnia militare 
d'onore ‘schierafa a sinistra della tettoja della 
Stizione, e dépo aver ‘dimostrata visibile soddi- 
sfazione, volle chie, un suo Ajutante prendesse il 
Sia degli. Ufficiali comandanti la Compagnia. 












*quindi’ al centro della. Stazione, 


entro;zielta%sala appositamente addobbata e colà 
s'iutrattenne nuovamente. col Prefetto e quindi 
con:fa’;Raputazione Provinciale, ‘con il Procura- 


del Re, con il Presidente del Tribunale, 
è Intendente di Finanza della Provincia e 
ta i presentò un bellissimo mazzo 
litizzo del Sindaco. 

ala piccola’ tenuta .di 
Wi parlava perfettamente 1° i- 
rò ‘affabile e squisitamentè gen- 
Autorità che 


ile co .ebberò l' onore 
di essere î lui presentate. 30 di 

‘Dopo. .10 "irinuti di fermata, : l’ Imperatore si 
accomiatò dalla Rappresentanze Civili: e Militari, 
e quindi salito, nuovamente sul Treno Reale, as- 
sieme enérale Menabrea, . proseguì il suo 
faggi ‘Venezia, salutato dalle due. Bande 
itare che contemporaneamente, come 
6, suonarono l'Inno Nazionale Au 














poi là' soddisfazione di’ accennare 


: che mercè le'saggie ed opportune disposizioni 
prese: dalle Autorità: Civili e Militarì, tutto pro» 





rdine,. senza che si avesse 

| i piccolo. inconveniente. La po: 
polazione era‘secorsa alla Stazione in quantità 

. irnpopiente. occlipàndo tutte le gallerie e le adja- 
. cenze del fabbricato!‘ 


‘ cedette” 





‘Casino wdinese. Questa sera alle ore 8, 
ié anpuuciammo, nel N.° di sabato, -il- prof. 
ranicesco Poletti leggerà una breve ricerca 

«-sull' Uno delinquente. 

Chi .non è-socio ‘del Casino potrà procurarsi 

‘ “un biglietto d’ingresso (gratuito, ‘s’ intende ) 

. alla Libreria Gambi i o alla Presidenza del 










chi ino l'abbiamo avuta an- 
che ‘d'inverno e l'abbiamo di primavera. C° è 
soprattotto la regione inacquosa che sarebbe - 
facilmente irrigabile colle acque del Ledra.e del 
Tagliamento, che’ ne manca quasi affatto ora, 
perfino ‘negli stagni ove s'imputridiva la pio- 
vana e nei pozzi profondissimi, alcudi' dei quali . 
non ne danno affatto, mentre altri. (a Pantia- 
nicco p. e.) la. danno guasta da infiltrazioni mi- 


nerali che la rendono non potabile: Da quei . 


villaggi tutte le. strade si vedono percorse da 


continue processioni di carri con botti, di uo- * 


* minî e buoî, che vanno a far acqua a molte 
miglia di distanza, e.che si meritano -davvero 
tutte le indulgenze del giubileo. Ma le loro poco 
devote peregrinazioni si ripetono tutti gli anni, 
se ariche non sono, assidue come quest'anno. 

* Calla neve e col. vetito, il bel governo che s'è 
fatto degli uomini.e degli animali! Tutto som- 
mato, lasciando stare le malattie ‘pigliate. in 

‘ quelle intemperie, che formano un discreto bi-. 

lancio passivo anch'esse, quante' non sono le 

perdite e le spese fatte da una famiglia, da 

quelle tritte assieme di ogni villaggio, da tutti i 

xilaggi della zona inscquosa? 

Soltanto a fare, ‘per bene questo calcolo,. se 
ne vedrebbe una tal. somma, che. equivarrebbe 
all’ interesse di un fortissimo capitale. 

Ora chi non comprende, che ad avere un ru- 
scello nei villaggio non soltanto queste ed altre 
perdite. non ci sono, ma si ha il vantaggio co- 
stante dell’acqua per tutti gli usi domestici, 
per. i lavacri e la pulizia delle famiglie e delle 
-perftone, - che è' parte di salute e di moralità, 
è per i volatili acquatici, che sono parte dell’ a- 
giatezza della famiglia contadina, per una ve- 
getazione fresca di erbe e di legna che è parte 
della fertilità del suolo ; lasciando stare il mezzo 
di salvare i raccolti, di quadruplicare il pro- 
dotto dei prati, i concimi, le bovarie, i Jatti- 
cinii, benetizii tutti che provengono dalla irri- 
‘gazione. Lasciamo stare quell’altro vantaggio 
di poter avere dappresso le macine, i magli, i 
‘îrebbiatoî, fa forza motrice delle filanda ed ‘al- : 
‘ tri utili meccanismi di ogni maniera. 

Capitalizzate tutto questo ed avrete la prova. 

che per quanto spendiate, pigliate il dieci, il 

senti per uno. Îl valore capitale dei terreni 

sarà meglio che deplicato non appena sieno 

cotidotte le acque a rendere irriguo quel terri. . 

torio; poichè ‘esse assienrano la produzione a- 

gricola ‘in tutte le frequentissime annate della 

siccità primaverile ed estiva, & farino alle terre 

una ricca dote di concimi, di forza animale, di 


























produzioni fertilizzanti atto a restituire al suolo 
la sua fecondità, anche tenendolo costantemente 
acoupato dai raccolti divarsi. MRI 
Meditino questi fatti i- proprietarii e. 1 ron- 
dano accessibili alle menti dei gontaliai «i an- 
«che quest'opera della irrigazione, che ora si 
‘studia di nuovo dai nostri ingognori, si fard 0 
non sarà che il principio di molte * altre: dalle 
due rive del Tagliamento, nell'alto o nel buzso 
della nostra pianura ed in tutti i pedemonti. 








Tentro Minerva. Una bel teatro o quasi 
Jersera, e molti. applausi al Menestrello, accojn» 
pagnati da calorose ‘ovazioni ai bravi esccutori 
dell'opera, Nulla di più meritato. La musica è 
davvero bellina, poco originale, ma elaborata con 
eleganza e specialmente nella parte orcliestrale 





gentili recami istrumentali. 


La signora Pistolesi (Luisa). non--ha molta po- 
tenza: vocale; il volume ‘della ‘sua voce non 








con grazia, con intonazione ‘perfetta ed anch 
jersera il pubblico la associò nel‘suo plabso agli 
altri interpreti dello spartito. La parte della 
mfirchesa è sostenuta bene'dalla signora Mercan= 
ti, che canta di buona scuola, ‘meritandosi an- 
ch' essa: l’aggradimentò dèl‘‘‘pubblico che in 
varii punti dello spettacolo la retribul di lusin- 
ghiere dimostrazioni, i 

‘Tn. capofila del ‘sesso forte va posto il tenore 
signor Colombana, un artista dalla voce estesa, 


squillante, di:*timbro simpatico è che provoca” 


applausi vivi e generali con certi acuti bellis- 


simi ch'egli emette senza' difficoltà, senza sforzo, 
con sicurezza e precisione: Benissimo - anche il 


buffo signor Bay che' ripriduce con briosa 
vivacità il carattere comico e: musicale del ‘Me- 


L'esecuzione poi se ne può dire eccellente. 


è un dn folio da biblioteca; è' in volumetto pio-. 
cino della collezione. diamante; ma’ essa'‘canta 


GIORNALE. DI UDINE 


condotta con cura, con finitezza, tutta piena di {i 







nestrello e si appalesa artista di vaglia; esperto ‘ 


în tutti gli spedienti di'questo genere di parti 


comiche, e. meritevole quindi ‘di quegli’ ipplausi 


che il’ pubblico largamente a lùi-puretributa.: 


Il baritono signor Borelli è un cantante di me. 
rito; dotato d'una bella‘e’ simpatica voce; dal 


canto corretto, dall'aziotie' appropriata 6’ ‘che 


sta' benissimo -sotto le spoglie’ dell’ intendente. 


Applaudito: in vari ‘punti dell’ opera, lo ‘fa’ mol: 
tissimo, assieme al- coro, nel Réfaplan,' eseguito. 


a' perfezione -e del quale: si ‘volle fa ‘replica; ‘ 
Abbiamo già detto chè ‘tutti ‘gli artisti sono 
* stati anclie Jersera assai! festeggi 
biamo soggiungere che gli cap asi del pubblico 
furono straordinariamente ‘vivi ‘e cordiali e che 
molte furono le chiamate' al' proscenio, durante 
le quali gli ‘artisti chiamati erano fatti 
di prolungate ovizioni, i 
A’ rendere completo 1° 











sendo gli abiti e belle e .di buon gusto le scene) 
contribuiscono validamente anche l’ orchestra ed 
il. coro, che disimpegnano il loro. compito con 


molta bravura, nulla lasciando a desiderare nella .' 


precisione. e nell’ assieme. La agri 
Conchiuderemo dicendo che lo spettacolo me- 


rita davvero il favore del pubblico, onde spe- . 
riamo che alla solerte impresa non mancherà ‘ 


l’incoraggiamento di un : numeroso . concorso. 


. Uffieio dello Stato Civile di Udine. 
Bollettino settim. dal 28 inarzo al F'aprile 1875. 


Nascite 
Nati vivi' maschi 10 femmine 7 . 
» morti  » » —_ 
Esposti ‘;:» 2 >» — Totale N. 20. 


Morti a domicilio 


Giuseppe Mesaglio fu Giacomo d’anvi 83 mu- 
gnajo — Pietro Rubbazzer di. Alessandro di 
mesi 1 — Domenico Fabris di Giacomo d’anni 26 
agricoltore — Maria Fumolo. fu Domenico d’an- 
ni 44 contadina — Domenica Volgarini-Measso 
fu Antonio d'anni 68 att. alle occup. di casa — 
Vincenzo Flumiani d'anni 1 — co. Enrico di 

. Prampero di Ottaviano d'anni 1 — Gio. Batt. 
Conchipn fu Bortolo d’anni 80 agricoltore — 
Emilia Hoffmann di Giovanni d'anni 16 att. alle 
occup. di casa — Paola‘ Casarsa-Dominutti fu 
Angelo d'anni 60 cucitrice — Leonardo Sanvi» 
dotti di Francesco di mesi 7 — Battistina Mo- 
relli di Giuseppe d’anni 2 — Sebastiano: Pas- 
sone fu Pietr'Antonio d'anni 60 agricoltore — 


Maddalena Graffi-Gallai fu Pietro d'anni 40 att.‘ 


alle occup. di casa — Calterina Miotti fu Vin- 
cenzo ‘d'anni 85 possidenta-— Francesca Molari 
di Angelo di mesi 1 — Antonia Armellini fu 
Francesco d'anni 73 possidente — Marianna 
Metus di Giuseppa d'anni 3 —-Ugo Paulini di 
Giacomo d’anni 6 e mesi 8 -—--Vito Sturam di 
Gio. Batt, di .mesi 10 — Maria Pitacco-Perigoi 
fu Giuseppe d'anni 69 contadina — Maria’ Fe- 
ruglio-Coccolo fu Sebastiano d'anni 68 att. alle 
occup. di casa. < 

; Morti nell’ Ospitale Civile 

Antonio Ascanio di Giovanni d'anni 22 fale- 
gname -— Pietro Gragnani. di mesi 8 — Pasqua 
Cozzi-Ridolfi d'anni 33 serva‘— Umberto Batti- 
sacco di Francesco d’anoi 1 — Margherita Chia- 
randini di Giacomo d’anni 14 contadina — Do- 
menico Serafini fu Antonio d'anni 76 agricol- 
tore — Anna Grosso fu iAntonio d'anni 22 


contadina. i bl 
: Totale N. 29 
Matrimoni. 


i; ma dob-> 


. BeBDO; 
esitò dello spettacolo ) 
(messo in iscena con molto decoro, ricchi ‘es-- 


Nicolo Gervasutti sarto. con Luigia Rumis » 


att..alle occup. di casa — Giuseppe Zilli mu- 


! 





i Vice-Segretario nella suddetta Amministrazione 


‘+ del Lotto almeno un mese prima del giorno fis- 












i gnajo con Anna Gottardo contadina — Vinconzo 
fMichetini facchino con Filomena Canciani con- 
itadina— (i B.. Facchîni scrivano con tranquilla 
tiFanna' civile. s Da 
Pubblicazioni di Matrimonio. 
-  lesposte jeri nell allo municipale : 
.. Giacomo Olivo negozianto con Cecilia  Salta- 
rinì possidente’ — Francesco Pravisani concia- 
pelli con Anna Tojani serva — Angelo Lava- 
‘ronì conciapelli. con Anna Cabai att. alla occup. 
di casa — Antonio Mazzoli calzolaio con Maria 
.Caludvini serva — Giorgio Peressuti seusale con. 
‘Maria ‘Picco «cameriera -- Francesco Foni ban- 
daîo con Giuseppina Don att. alle occup. di casa 
"—"QGiov. Batt Pojani litografo con Marianna 
uzzo serva — Angelo Da Angelis tenente 
; magg. nel 24° regg. fanteria con Santina 
o ngiata, — Luigi Nazzi muratore con 
D 


y egiipo Odorico att. alle occup. di casa. 
© FATTI VARI 


, «Livsassa gi esercizio o di rivendita 

ed. 1 profestfonisil. I municipi di Treviso e' 
‘di, Vetona,. come molti altri, nell'approfittare 
' della: facò)tà che lo Stato accordò ai Comuni 
‘ «d’imporre tasse speciali di esercizio 0 di ri- 
veriita di. qualunque merce, ad. eccezione dei 
generi riservati al monopolio dello Stato » (ar- 
ticolo 1° della legge), credettero potesse detta’ 
tassa estendersi a carico anche degli scultori, dei 
pittori, dei medici, degli ingegneri, degli avvocati, 
#c0..:Questi professionisti, tanto dell'un Comune 
come dell'altro, citarono perciò le proprie rappre. 
sentanze municipali davanti i rispettivi loro Tri- 
bunali,;:Il Tribunale ‘di Treviso ha dato ragione 
ai. professionisti; quello di Verona invece fu di 
parera diverso a diede ragione al Municipio. Le. 



















traddizione, trovansi portate alla Corte d' Ap- 
pello .di: ‘Venezia, . cuì -hanno:ricorso il comune 
di Treviso ei: professionisti di Verona. In:altra 
delle...udienze della seconda . metà' det corrente 





‘mese :di’..aprile la importante. causa verrà di-. 
! scussa innanzi quella Corte d' Appello, enoi ci‘ 


daremò i-premura di rendere informati i nostri. 
lettori dell'esito del dibattimento. - ' 


Iin'Mauvrizio Buffalini, testè morto a Fireo- 
ze, si spense uno dei più grandi scienziati italiani, 
uno di;coloro .che continuavano. le splendide 

‘ tradizioni lasciate da :quei. dotti: che fondarono 


Cimento. Filosofo ed erudito, medico sommo, non 
sdegnava: sacrificare alle grazie. L'accademia 
“della Crusca gli aveva dischiuso .i 
“ri.. penetrati, :e fa lui-cha lesse l'elogio di 


:{ ; Giuseppe Giusti. Lascia un Saggio della doltrina 


‘della. vita. che .gli sopravviverà; e si ‘attende 
impazientemente la pubblicazione delle sue .Me- 
morie autobiografiche,-da lùi lasciate a ricordo 
di: ciò che ha fatto, e delle benefiche . influenze 
della,sua dottrina nel campo della scienza ippo- 
cratica. ..- ° 


ATTI UFFICIALI 


Lai Gasselta Ufficiale del 31 marzo contiene: 

1. Regi decreti 26 marzo che ammettono a 
far uso dei francobolli di Stato per la franca-. 
tura delle corrispondenze ufficiali le Commis- 
sioni consorziali e comunali per reclami in ma- 
teria d’imposte dirette e di macinato, e, entro 
certi limiti, le Società e gli uftizi espressamente 
indicati nel secondo di questi due decreti, che 
non sono 4 carico del bilancio: dello*Stato e ai 
quali era stata ‘accordata per contratto !a fran- 
chigia postale. x 

2. Disposizioni nel personale doll’Amministra- 
zione finanziaria e nel personale giudiziario. 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto il Decreto Ministeriale del. 9 maggio. 
1873, col quale farono stabiliti le discipline e i 
programmi per gli esami di concorso agli im- 
pieghi di Segreteria e di Ragioneria nell'Ammi. 
nistrazione del «Lotto; 

DETERMINA QUANTO APPRESSO; 

Nel giorno I7 maggio p. v. e successivi sa- 

ranno dati gli esami di concorso all'impiego di 





dei Lotto. 

A cominciare dal dì 31 di detto mese saranno 
dati gli esami di concorso all’ impiego di Com- 
putista nella medesima Amministrazione. 

Gli uni e gli alfri esami avranno luogo presso. 
la Direzione Centrale del Lotto in Roma, presso 
le Direzioni Compartimentali del Lotto di Bari, 
Firenze, Napoli, Palermo, Torino e Venezia e 
presso la Ispezione del Lotto di Milano. 

Gli aspiranti che intendono di essere ammessi 
all'uno o all'altro concorso, dovranno far giun- 
gere le loro domande alla Direzione Centrale 


sato per i rispettivi esami. 
Le domande dovranno essere corredate dei 
seguenti documenti: 

a) Documento che provi di avere l'aspirante 
conseguita almeno la licenza ginnasiale 0 quella 
di una scuola tecaica. Sono dispensati da questo 
documento gli Scrivani giornalieri. contemplati 
nell’ Art. 2 del R. Decreto 19 Aprile 1873 
N. 1373; 

4) Atto di nascita, da cui consti avere lo aspi- 
rante raggiunta l’ età di 18 anni e non oltre- 
passata quella di 30; e, se Scrivano, quella di 35; 
e} Certificato di buona cendotta e di cittadi- 
nanza italiana rilasciato dal Sindaco del proprio 





due. sentenze, fra di esse completamente in con-.. 


in Firenze ‘nel .secolo XVI la. Accademia del - 


suoi sa-- 















xa 


| paeso, ad inoltre, so Scrivano, fafiel lo compra. 
‘ vante lo stato di celibato; "E 
d) Fedo di penalità rilasciata dalla competente 
autorità giudiziaria; 
. #4 Tabella dei sorvizi ovontualmente prestati 
! presso Je Amministrazioni dello Stato, o prosso 
Socioti, 0 Case industriali, o commerciali. 
Roma, li-13 marzo 1876. 



































































ner Il Ministro 
"AL CABALINI 






(Nostra corrispond 
S Venezia, 


Partito dalla Stazione di Udine col tx4B0 delle BI 
| 0,47 in-ritaiedo di 40-minuti, allo 2 mf:trovavo È 
alla Stazione «di Ven Lungo la via, osservai 
imbandierate le Stazioni di Pordenone, di'Cone- 
gliano e di Treviso; bandiere ‘austriaché, ‘ un- 
gheresi . ed..italiane, In:quiflla di’ Pordenone in @ 
.| mezzo alle altre figu de-bandiera- gialla-nera. 
dlell' Impero ; sembra ‘che «la Giunta,, avendola 
trovata por caso nel vecchio guardaroba muni- 
cipale, l'abbia cavata fuori, perchè prendesse: 
« aria! In ogni Stazione moltissimi, eggigsi; forse 
immaginavano che su quel treno 
giassero illustri Personaggi. Io 
che ci fossero; ma 'forse'cì ‘sara 
è che il convoglio da Vi ‘ 
Stazione di Udine ‘pieno di pi 
vette aspettare per aggiungere parete] 
° rozzo; senza Ja quali pe 'viaggiatori,‘chi 
vano nella vostra Stizione, non ci 
VIa ‘ 



























posto. È ci È 
Quando. il. treno, si. fermò alla stazione’ di 
‘ Venezia, di facava muovere sulle ‘rotaje 
) 





: I .. Vagone:salon di gala ‘della Casa 
| Reale, che subito toveva partire por Gorizia. 
Se solo da Udine. con la .corsa a- cui ‘mi. sono 
: unito. io, si. trasportarono .a_ centinaja, 8° canti. 
naja i ‘forestieri, . poteteimmaginarvi quanta gia 
la” folla" qui radunata .da ‘tutta Italif*: Però, fi 
tranne le finestre. imbandierate di - pi ie É 
case, specialmente in prossimità: alla 
‘ moltissime. botteghe" aperte, 
novità che preludessero al 
| domani. !Alla stazione’ si ‘1 i 
per compire il leggiadro ‘padigli 
passerà l’ Imperatore ‘per ‘recai 
reale, ‘e :si lavora‘ ancora -‘attor 
, monumentale in mezzo: la: ‘Piazza 
sguardi de’ curiosi per’ un stecca v 
‘tela, e si-lavora ‘pur: abbattere parte ‘dell'armi 
tura della Chiesa : Mateo sull’ angolo. vel 
ila ‘Piazzétta;: che si vuole -toglierè ‘affinchè ‘sia 
iammirato' il restàuro ‘che ‘si va operaa 
spesa ingente. SE i 
s “Alle due sini ti 
bio gli apparecchi, per' 
Piazza. Sullo finestr È 





















































parativi del ballo di domani sara. 
Come! troverete‘ nei Giornali, il Re.ed i Prin: # 
cipi vennero strettamente in privato, e..solo do- 
mani farinuo con l'Iniporatore ‘l'ingresso so- MW 
lenze in Venezia. Tuttavia lungo il tragitto fu- È 
rono applauditissimi. | "°°. dr: 
Ho veduto i Corazzieri del Re; bellissima 
gente ed eleganti uniformi. .Molti.i,.Viennesi; 
e in Piazza sode parlar tedesco coma, a quei 
tempi ne' quali quella lingna (per motivi estra- 
nei all'odierno amor poliglotto) pareva? troppa 
aspra alle nostre orecchie. Tant'è; oggi..quella 
lingua non dispiace più, e i parlatori di essa 
non‘ci destano più alcun senso di ‘antipatia, Al 
che pensandoci su, davvero che l'avvenimento 
di domani si ingrandisce sino alla maestà.del- 
l’épopea. Auche Francesco Giuseppe avrà campo 
di scorgere gli effetti de' tempì mutati, ‘essi 
terrà soddisfatto delle liete accoglianze .dli que- 
sto popolo tanto buono e simpatico. Dunque 
tutti contenti; ed è meglio così! ° 








— La Gazzetta di Venezia red& quanto. se- 
gue in data di ieri 4: . i A 

Sua Maestà il nostro Re Viitorio Kmannele 
giunse in Venezia alle ore 9.54 ant, <d’ oggi, 
con treno speciale, e con lo stes: î 
giunsero pure, oltre alle persona 
guito, S. E. il presidente del Consiglio, 
nistri, comm. Minghetti, e gli aiutanti 
di S. M., generali Medici, Lombardini, 
Dozza. gd 

Fu incontrato ed ossequiato alla Stazione d 
S. A. R. il Principe Umberto e dal Principe 
Tommaso Duca di Genova, dai ministri Visconti 
Venosta e Cantelli, dal generata Mapabrea coi 
due ufficiali d'ordinanza Govone e Durand de la 
Penne, dai rappresentante il Senato, commen. 
Serra, dall'ammiraglio Del Carretto, dal Prefetto, 
dal Sindaco cogli assessori municipali, dal' co- 
mandante il presidio, dal principe ‘Giovanelli, 
dal Conte Panissera di Veglio, dal maggiore dei 
Reali carabinieri, dall'Intendante di Finanza, 
dal commendatore Bianchi, segretario delta Pre- 
sidenza dei ministri, dal consigliera delegato, 
dal IR. questore, e da altri funzionari delto Stato 
8 della Casa Reale, 








Nell'interno della Stazione, fuori, e lungo 
tutto il tragitto fino al Palazzo Reale, S. M. fa 
acclamatissimo. La città è tutta imbandiorata, 





i — Iori sera è arrivato a Vonezia ancho S, 
UA. KR. il Principe Amedeo. Il principe di Cari. 
Bi gnano non andò a Venezia, essendo indisposto 


di — L'italia Militare nal suo uitimo numero 
H saluta l'arrivo dell' Imporatore d'Austria a nome 
di dell'esercito italiano, il quale scorge in esso non 
i solo l'eccelso rampollo della casa d'Absburgo ed 
il Sovrano, di una amica nazione vicina, con- 
giunto del-Re d'Italia, ma benanco il cavalle- 
resco e degno Capo supremo dell'esercito nu- 
striaco, che gli. fu per tanto tempo valoroso 
avversario. Eserciti. alliati o nemici imparano 
a conoscersi 6 a stimarsi sul campo di battaglia 
e ban di spesso non vi ha legame tanto leale è 
tanto stretto quanto fra coloro che furono una 
volta nemici. E appunto sui campi di battaglia 
furono ‘anche fra l'esercito austriaco e l’ italiano 
# stretti tali legami di reciproca stima e fratel- 
(Rlanza, quali forse una lunga serio d'anni di pace 
Mi non avrebbe potuto stabilire più durevoli. L'e- 
j sercito italiano sarà superbo di essere ispezio- 
f nato-in Vigonza dal Capo Sùpremo di un altro 
M esercito, il di cui valore esso ha potuto tante 
volte ‘apprezzare, e del quale ambisce guada- 
8 gnarsi la stima, ‘L'esercito italiano onora e sa- 
luta 1’ Imperatore, e questo:saluto possa accom- 
.pagnarlo fino alle sponde del Danvbio, onde 
N un'eco fedele ne.ripeta ‘anche all'esercito austriaco 
’espressione vivace e'.sincera. ° 


— Il Municipio di Venezia. ha pubblicato un 
proclama nel quale assicura che esso si darà 
ogni premura, per ricevere degnamente i due 
Sovrani : eccita la popolazione a seguire le tra- 
dizioni di cortesia e di ospitalità che la distin- 
N guono, ad approfittare della occasione offertasi 
Mcon dimostrazioni tendenti a rassodare sempre 
N più l'alleanza dei Sovrani stessi e la fratellanza 
{dei popoli. 


NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Firenze 2,:Il trasporto di Bufalini riuscì 
Iistraordinarissimo pér''le molte rappresentanze. 

4 Berlino La Post dice che la Gemania rice» 
Avette formale invito di partecipara a Pietroburgo 
Balla continuazione. della Conferenza di. Brusselles. 
La. Germania accettò. 

Brema 2. La Weserseitung dice: La Ger- 
nania, considerando.le funeste conseguenze pegli 
Mabitanti innocenti, ricusò la proposta’ fattale ri- 
petutamente dalla ' Spagna ‘di’ far bombardare 
Zarauz .per prendersi sodisfazione per l'affare 
Fdel Gustav. 0. 

M_iulda 2. La conférenza dei Vescovi è ter- 
Auinata. Il Papa inviò ai Vescovi la benedizione, 
esortandoli a perseverare. 

Parigi 2. N Governo aderi alla Convenzione 
postale di Berna, sotto ‘alcune riserve, compre- 
avi specialmente I’ adesione di tutti i paesi rap- 
presentati alla Conferenza, i 
La Commissione internazionale incaricata di 
egolare la fabbricazione dei pesi 6 misure ‘rei 
Paesi ove il sistemia, metrico non è ancora ap- 
licato, degise che si ‘costituirà un Ufficio per- 
Imanento a Parigi. Vea 

‘ Puycerda 2. Campos e'}Saballs avrebbero 
vuto un abbocégmento presso Olot. Saballs ri- 
onoscerebbe Don Alfonso, che gli confermereb- 
be il titolo e-il grado. 

Atene 1. Cassimati deputato di Cerigo fu 
bletto . presidente della Camera dei deputati dalla 
\pnaggioranza ministeriale. 

Hi Colonia 3. Secondo la Gazzetta di Colonia 
i Principe e la Principessa ereditari verranno 
soggiornare nella prossima primavera ia Ita- 
Mia, in causa dello stato di salute dei loro figli, 
he richiede un cambiamento di clima. ÌÈ pro- 
pabile che i ‘Principi soggiornino in Italia fino 
fpll'arrivo dell'Imperatore di Germania, 

i Fulda 3. La Pastorale dei Vescovi che pre- 
ero parte alla conferenza circa i rapporti tra 
a-Chiesa e lo Stato, è attesa in breve. 
Monaco 3. (Camera dei deputati). Sì pre- 
enta un'interpellanza circa l'uso del Placer 
gicgio in presenza della disobbedienza dei Vescovi 
erso la costituzione del paese. Il ministro dei 
ulti promette una prossima risposta. 

Parigi 3. Il Jownal Officie! pubblica le 
bomine di un Prefetto e dieci Sottoprefetti. 
Parigi 3. Nella riunione della Società degli 
ienziati tenuta oggi, Vallon, ministro delli 
ruzione, pronunziò un discorso che fu assai ap- 
audito. Una lettera da Buenos Ayres, in data 
EI 3 marzo, dice che il Collegio dei Gesuiti fa 
fticcato dalla plebee incendiato col petrolio. I 
feti farono in parte assassinati, in parte feriti. 
Palazzo dell’ Arcivescovato fu saccheggiato in 
Rusa d'una lettera pastorale, Il Governo inviò 
Uppa per proteggere il Palazzo e i Conventi. 
0 proclamato nella Provincia lo stato d'assedio 
er un mese. Le persone compromesse saranno 
Pocessate. 


Trieste 3. L'Imperatore ricavate ieri molte 
Pputazioni, e il Corpo consolare ; assistette alla 
Pppresentazione del teatro comunale, ove fu 
colto con applausi. Percorse quindi le strade 
illantemente illuminate salutato dappertutto da 
Ila grandissima con vive acclamazioni. 
Trieste 3. All'inaugurazione del monumento 
Massimiliano assistevano l' Imperatore, gli Ar- 
chi, i ministri e grande folla che acclamò 






























































l'Imperatore, Il presidente del Comitato, Porenta, 
pronunci) un discorso in italiano, lodando i 
grandi meriti di Massimiliano, ed accentuando 
la devoziono di Trieste alla Casa regnante. 
L' Iinperatore, profondamente commosso, rin> 
graziò. 

Santander 2. Quattro ufficiali o cinquanta 
soldati curlisti sì sono sottomessi allo Autorità 
di Bilbao. Don Carlos pose il quartiere a Du- 
rango; i carlisti attendono un nuovo sbarco di 
fucili e cannoni. ,. 

S. Sebastiano 2, Sembra che i carlisti ab» 
biano rinunciato a marciare verso le Asturie 
por minacciare lo. rive del Nervion. L'ingresso 
di Don Carlos nella Provincia di Santander è 
smentito. 

Londra 3. Secondo annunzia l'Eco, è fallita 


la ditta Wilson Maelay e Comp. che si occu-. 


pava nel ramo metalli. 1 passivi ascendono a 
200,000 lire sterline. La regina si è trasferita 
ad Osborne. 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 




















prilo 1875 oro Dant. ore 3 p.. ore9p. 
Barometro ridotto a 0° I 
alto metri 116.0) sul | L 
livello del maro m.m. | 7548 | 7530 753.6 
Umidità relativa . . 54 | 28 | 4 
Stato del Cielo +| misto jquasiser. quasi ser. 
Acqua cadente . . . _ = ia 
y to! direzione +i calma Ss. calma 
ento | velocità chil. . 0 6 | 0 
Termometro: contigrado 13.1 15.9 ) 100 
massima 185 
Tem;.cratura ‘ ininina 8 
Temperatura minima all'aperto 6,0 
Notizie di Borsa. 
BERLINO 3 aprile 
Austriache 560.50/Azioni 439. — 
Lombarde 262.50!Italiano 72.40 





PARIGI 3 aprile 


64.10 Azioni ferr. Romane 77.40 
di 


3 00 Fuancesco 
3.02:Oablig. ferr. Romane 29. 


5 (MG Francese 
Banca di Francia 





Rendita: Italiana ,20 
Azioni ferr; Jomb. E 
Obblig. tabacchi 93.38 


Obblig. ferr. V. E. 


FIRENZE 2 aprile. 


Rendita: 78.75-78.70 Nazionale 1990-1985. — Mobiliare 
793 - 791 Francia 105.40 — Londra 22.10. — Meridio» 
nali 








” VENEZIA, 3 aprile 
La rendita, cogl’ interessi dal 1° gennaio p. p. pronta 
da 78,30, a —— e per cons. fine corr. da —.— a 78.50 
Prestito nazionale completo da 1. —.— al. —.— 
Prestito nazionale stalli. 
Azioni della Banca. Veneta » 
Azione della Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» —. 
Obbligaz. Stradefervate romane »_—.-- 

















Du 20 franchi d’ ovo » 21.67 

Per fina corrente *» —.° »—-_— 
Fior. aust. d'argento » » 255 — 
Banconote austriache » — 2 2.43 3;f p. fi. 


Effetti pubblici ed industriali 
Rendita 50,0 god. 1 genn.1875 da L —.—— a L —— 





nominale contanti » 76.10 » 
<>» >» Lug. 1873 » —- >» 
» fine corrente ‘» 7825 » 
Valute 
Pezzi da 20 franchi » 21.66 » 21.68 
Banconote nustriache > 243,—  » 24825 
Scontò Venezia e piazze d' Italia 
Della Banca Nazionale 5 - 00 
» Banca Veneta 5.12 » > 
» Banca di Credito Veneto FIR » » 








TRIESTE, 3 aprile 
Svechini imperiali fior.| 5.19.12 
Corone _._ 
Da 20 franchi 

Sovrane Inglesi. 

Lire Turche 

Tallevi imperiati di Maria T. 
Argenfo per cento 

Colonnati di Spagna 

Talleri 120 grana 

Da 5 franchi d'argento 


L VIENNA 
Metaliche 5 per conto fior.} 
Prestito Nazionale 

» del 1800 
Azioni della Bunca Nuzionate 
» del Cred. a fior. 160 austr. 
Londra por 10 tire atertino 





(REZZA ZZZ, 





2 


vVvrvuuvy 


Argento 103.50 
Da 20 fianchi 8.86 12 
Zecchinì imperiali 5.22 12 





Prezzi conventi delle granaglie praticati in 
questa piazza 3 aprile 





Frumento {ettolitro) | it.T.. 21.40nd L. 2214 
Aranoturco nuovo » » ILIO » 12.86 
Segula . » 1380 » 15.30 
Avena » » 1440 » 1470 
Spelta . » » o --— 3° 2750 
Orso pilato » >» —— » 27- 

» da pilure » >» —— » 1380 
Sorgoronso » » >» 770 
Lupini , . » 12° 
Saraceno i ‘è » » 5 

Cico ! slpiglani » » » —_ 
Fagiuoli | gi pianura» * + 289 
Miglio » » a 
Castagne » » 2 set 
Lenti (al Quintale) » 7» 25.60 


Viteritti 
Orario della Strada Ferrata. 
Arrivi da Trieste Î Partenze 







da Trieste | da Venezia | per Veneaia | per Trieste 
ore 1.19 ant [10.20 ant. 1.51 ant, 5.50 aut, 
» 9.19» > poni, 8.05 » 3.50 pom. 
9.17 pom. | 8.22 ‘> din. 947 » 844 pom. dir. 
ant. 3.35 pom. | 2.53 ant. 





“TR VALUSSI Direttore responisbite 
C. GIUSSANI Compropriétario 


GIORNALE 














DI 





DINE 
© LOPTO PUBBLICO 
Estrazione del 3 aprile 1875. 





Venezia di 23 73 29 3 
L'ivenze 7 12 60 52 SI 
Bari 05 38. 74 54 4 
Napoli 71 53 83 di 25 
Palermo d2 GL 25 63 33 
Roma 54 32 23 62 25 
l'orino 600047 35 52 74 
Milano 31 14 27 36 68 


Articolo comunicato. 


Stampiamo il seguente articolo, lasciando a 
chi lo scrisse la responsabilità dei fatti, perchè 
tende u rischiarare fe condizioni dei minori Co- 
muni sotto le influenze della ignoranza che è 
grande nemica della libertà e della netta am- 
ministrazione. 

« Mi cadde sott’ occhio I altro jeri, un po' in 
ritardo se vogliamo, il N. 70 dei Giornale di 
Udine ove lessi con speciale attenzione un brano 
dell'articolo firmato Geremia, in cui parlando - 
di certi don Basili o giù di Il che s' infiltrano 
negli affari comunali per poter fare inserivere 
nella lista eléttorale-amministrativa persone anal- 
fabete, Ja quali per esser tali si prestano di leg- : 
gieri a votare contro coscienza e secondo 
l'avviso dei riestatori, mi pareva proprio vo- 
lesse alludere per ‘diritto a ciò che ‘avvenne in 
questo Comune di S. Giorgio di Nogaro. 

Stavano da molto tempo le liste amininistra- 
tive imbrattate da nomi impossibili per tanti 
motivi, che. era una pena lasciarvi entro ‘anché. 
degli analfabeti, per cui un bel giorno nella 
revisione che faceva il Sindaco, davanti il 
Consiglio, di detta lista, propose l’ eliminazione 
di setta (7) individui, i quali assoggettati pre- 
viamente ad un saggio avevano addimostrato ‘di 
non saper leggere nè scrivere, o questo e quello 
in modo tale da non potersi qualificare in senso 
conforme al prescritto dalla Legge. Quelli che 
‘esso escluse, un contadino qualenque, che si 
presta assai bene di sentinella avanzata «del par- 
tito nero, é degli: ignoranti, e dei furbi, li ri- 
propose facendone approvare l'ammissione col 
‘Consiglio già d'accordo. La Giunta reclamò, ed 
il reclanio venne questi giorni respinto dalla 

éputazione provinciale in . modo degno invero. 
di pubblicità. * 3 - - 

Accolto superiormente il detto reclamo si or- 
dinò un’inchiesta del Pretore'di Palmanova 
sulle persone dichiarate analfabete, e. dal rap- 
porto giudiziale risultò precisamente. questo. : 

Il primo non seppe leggere i nomi propostigli 
ascrivere, e li scrisse assai male, specialmente 
uno inintellegibile; il secondo dichiarò non saper 
leggere, e scrisse in modo inintellegibile ; il terzo 
dichiarò non saper leggere i nomi che doveva 
scrivere, e non scrisse nemmeno la sua firma 
in modo da potersi rilevare sicuramente; .il 
quarto dichiarò non saper leggere qualsiasi scrit- 
to; îl quinto dichiarò non saper leggere qual- 
siasi scritto, e vergò ghirigori inesplicabili ; il 
sesto dichiarò non saper leggere ; il settimo non 
lesse manoscritto, qualche parola a stento qua 
e là di stampato. scrisse in modo da non po- 
tersi leggere; perfino il proprio nome è errato. 

Tali risultanze combinano perfettamente con 
quelle ricavate dal Sindaco del luogo quando li 
chiamò alla medesima prova. 

Pervenuio questo verbale del Pretore, alla 
Deputazione Provinciale, e nella seduta del 5 
marzo 1865, indovinate? Giudicò respingere la 
domanda di eliminazione dei sette, (novantanove 
parti sopra cento, analfabeti) primieramente per 
mancanza di notificazione alle parti a termine 
di legge, e poi perchè se non sanno leggere e 
serivera hanno dimostrato la buoaa volontà di 
saperio ! 

Ora dico io; se la Deputazione Provinciale 
trovava illegale il ricorso, perchè non avvertite 
per Usciere le parti, perchè lo ammise ad un 
esame e non lo rispinse di botto per viziatura 
d. fyrma? E poi, perchè si accenna questa vi- 
ziatura nel suo motivato, se a tale difetto gli 
si fece grazia, ordinando l'inchiesta al Pretore 
coll’ assumerli ad esame. 

Il fatto dell'inchiesta escluse il motivo della 
mancanza legale, e l’inchiesta diede indubbie 
prove che sono analfabeti, secondo quanto di- 
spone la legge. Perchè dunque furono ammessi? 
Forse perchè si diminuiva di troppo con la can- 
cellazione di quei sette elettori la lista eletto- 
rale amministrativo? No! componendosi questa 
nientemeno che di 140 inscritti. 

Perchè forse si sappia essere inutile tanto 
rigore col Comune di S. Giorgio, dove non si 
abusa dell'ignoranza? No! perchè l'idiutismo è 
il contingente più grosso del Consiglio manda- 
voti dal prete, e da altri scaltri maneggiatori 
per dire si, 0 no, a suo beneplacido, e perchè 
gli scandali e le conseguenze di imbecilli fuor di 
posto sone vergognosamente continue .... Perchè 
adunque? Ecco quanto non sì comprende!! A 
mio debole avviso, sorretto da quello di 7nesser 














Geremia, avrei applaudito che vi avessero eli- 
minati i nomi di quei sette almeno, onde poter 
ottenere un principio di depurazione della lista 
(operazione cha va farsì în molti Comuni) la quale 
nomina Consiglieri Comunali, Giunte, Consiglieri 
Provinciali, e perfino Deputati al Parlamento, i 
quali devono reggere i destini del Comune, della 
Provincia, e della Nazione. 

E non sì creda che questi poveri ignoranti, 
se non sobbilati, si lagnino dell’eselusione; niente 
affatto; perchè non conoscono l’importanza del 
diritto, e si annojano orribilmente delle brighe Î 





dell'elezioni; allora adunquo tanto megliò, dae 
aciamoli in pace, togliendo così a ridicolaggine di ‘. 
rappresontanze comunali inotto ò triste, 6 al- > 
trettanti istrumenti ciechi in mano del. preto: 
o, di. temuti raggivatori che amano l'ignoranza 
del posto dell'intelligenza 6 della probità,. per, 
poterla sedurre è comprare facilmente; per far > 
trattare i loro interessi privati, sfogare le loro 
vendette personali a danno: del bene'e della di- 
gnità comunale, a danno dei galantuomini ‘che 
isolati, priyi di una certa maggioranza fanno 
aforzi.erculei per il buon andamento dell'azienda. 


. comunale, ma inutili perchè soli... 


Brava adunque la -Depuitazione Provinciale' te- 


‘ nendo ‘in un diritto usurpato «anco: quei (7) 


sette ‘analfabeti. fra i qualiil settimo comparisce 
della Giunta, i: tito o 
‘ Domando io, con' tali ‘esempi, dove! ci: va la. 
‘ serietà degli Uffici; ‘e la buona ‘Ainn:inistrazione?' 
‘E poi non ci vorranno Geremiadi! pri 
S. Giorgio -di Nogarò”31' marz 7 











Lezioni di lingua francese e-. tedesca, 
nonché di contabilità mercaritile impartisce con. 
metodo facile.e pratico .il ‘Professore Renier, |. 
tanto a domicilio che.nella’ propria ‘abitazione “ . 
Piazza San Giacomo, corte Giacomelli: al. N° ‘3, ‘ 
1° piano, 2 Gaja ' : 


ASSICURAZIONI GERERALI 



















ASSICURAZIONE CONTRO A DANNI DELLA: 





A:(PREMIO FISSO PER L’ ANNO 1875. Ù 

‘La Compagnia ammunzia che' anche in ‘questo vi 

“anno continuerà a' ‘prestare le assicurazioni : 

contro ai Danni della Grandine, — 

Col giorno primo di aprile darà quiridi. 

cipio alle analoghe operazioni, che si: faranno 
limi 



























tanto con contratti.limitati ? 
rentà, ‘quanto con -contratti poliennali: .‘Per 
quelli di ‘questa categoria, emessi negli ‘anni 
anteriori, si riceveranno le notifiche anco subito 

dopo pubblicato questo ‘annun î i 

Sebbene l’ annata detorsa ron si ‘possa ‘anno- 
verare fra le più disastrose, si verificarono però 
cadute. di Grandine sopra superficie di terri 
estesissime, ed è notorio che ‘farono gravissimi 
i disastri recati dalle meteore del mese di'gi 
gno. Rendesi perciò egualmente necessario 
possidenti affittuali e coltivatori .di gar è 
premunirsi dai danni che detto. flagello arreca, “; 
serepre, in maggiori o minori proporzioni, alla .., 
generalità dei fondi campestri. DI 

Anco nell’anno decorso i fatti hanno nuova-: 
mente confermato che il sistema’ delle assicurà 
zioni a Premio fisso .è preferibile a- quello . 
mutuo, mentre comunque le cadute di Grandine: ...- 
non furono continuate nè sempre gravissime, 
tuttavia sì verifi: ancora una ‘volta quanto è 
avvenuto reiteratamente in antecedenza, ‘che 
cioè una Società Mutua che avea saputo allar- 
gare ed estendere ‘in molti territorii la ‘sfera. 
delle proprie operazioni, non potè però pagare. 
altro che in parte soltanto il risarcimento «de-, 
suoi danni, avendo così sancito ancora una:volta. 
che il sistema è molto, difettoso e non atto.a 
garantire i danneggiati, mentre invece il ‘ di- 
verso sistema delle Compagnie a Premio fisso 
esclude assolutamente la realizzazione di even: ©: 
tualità consimile. di 

Come è notorio, la Compagnia infrascritta'as- : 
sicura appunto a Premio fisso ‘ed esercita ; > 
‘questo Ramo di operazioni ‘da oltré un quaran- 
tennio, e perciò appuuto pagò sempre. come: 
continuerà a pagare, il pronto ed integrale 
risarcimento dei suoi dapni. ; 

Le facilitazioni speciali usate fino ad ora pei 
contratti poliennali, saranno continuate, e si farà 
quindi anco partecipare gli assicurati 
agli utili risultanti eventualmente - daì loro 
contratti nell’ intervallo di ‘loro durata *ré- 
spettiva. 3 

La tariffa dei premi dell'anno decorso fu di 
qualche poco migliorata, e quindi anco per que- 
sta circostanza la Compagnia si attende di ve- 
dere sempre più aumentata la propria clientela, ‘ . 
































Venezia, marzo 1875 
LA DIREZIONE VENETA. 


In Udine l'Agenzia Principale della Compa. 
gnia, rappresentata dalla signora Luigia Girar= ; 
dini, tiene il'suo ufficio in via della Posta: dietro - 
il Duomo al n. 26 nuovo, ove può aversi ogni 
stampiglia di Proposta, Tariffa ecc. ecc. com- 
preso l' Elenco dei risarcimenti pagati nel 1873; 

La Compagnia offre le maggiori garenzie mo» n. 
rali e materiali, ed a premii moderati ‘presta’ 
assicurazioni anclie contro a° danni del Finoeo, 
della Esplosione del Gaz 6 del Fulmine, : : 
delle Merci viaggianti per terra, fui, las‘. 
ghi è sul mare: come altresi sulla « Vita del. 
nono» colle molteplici combinazioni. dellè 3 
quali questo ramo è suscettibile, . fo i, È 


a — PT : È 
Cartoni originari Giapponesi sceltissi. 
mi a prezzi convenienti presso Carlo Plazzogna. © 
Piazza Garibaldi N. 13, È 




















AETI UNRIZIALI 


N 178421. cub. 3 


Consiglio di Amministrazione 
del Civico Spedale 
: Casa degli Esposti in Udine 
ca Istituto dei Convalescenti in Lovaria 
“ AVVISO, dii 
Nell’appalto dei lavori 'sottodeseritti 
di cui l'Avviso d'asta.18 febbraio p. p. 
e la condizionata aggiudicazione del 
giorno 11 marzo corr. esperitì i fatali, 
fu in tempo utile fatta la miglioria 
non: minora del ventesimo, colla quale 
îl pi viene ridotto alla somma di 
Ò. 








Ora a norma dell’ art. 99 del rego- 
lamento .sulla contabilità generale ap- 
provato ‘dal R. Decreto 4 settembre 
Ì8T0 n. 5852. È 

‘Si'dedice a pubblica notizia 
che sul dato regolatore delle come 
sopra ridotte -L. 1377.50.:sì terrà-in 
questo ufficio vi ‘vIteriore pubblico 
incanto ad estinzione di candela vèr- 
gine nel giorno -15 aprile p, v. alle 
ore 11 ant. nel quale. ì' aggiudicazione 

‘ sarà definitiva; (0 1% ie: a 
che nel caso .il nuovo incanto andasse 
deserto per mancanza di aspiranti, 
l'aggiudicazione: definìtiva seguirà ‘a' 
favore di quello che fece la miglioria 
suindicata; 0. vo 
che ‘per le altre condizioni resta fermo, 
Îl disposto col primitiva Avviso d'asta. ‘ 

Udine, li 26 marzo 1875. i 

“ » è Ml Presidente 
 QUESTIAUX . 

x è Ta a © .Il Segretario 

È. ge A . G. Cesare. 

- Descrizione del lavoro -, . 


Costruzione di'‘alcuni locali. nella 
Casa colonica in Bagnaria affittata a 
Franco Pietro, 0° >. et 


n.214 0! 














pi ai "Ly. pub 8: 
| . Sindaco Reggia 

dî Muzzana del'Turgnano ; 

“+ AVVISO D'ASTA &° 

- a) Si fa noto che alle ore 10 ant. 
.. del giorno 15 aprile p. v., avrà luogo, 
in quest'ufficio municipale, avanti il. 

‘ Sindaco, ‘l'incanto per l'appalto dei la- 


*« vori di riatto del campanile della’ |' 


Chiesa Parrocchiale ‘ di Muzzana e di 
. costruzione di ‘una cupola sopra la 
Cella delle campane ‘con parafulmine, . 

D) La sua aggiudicazione seguirà‘ 
all’ estinzione delle candele, osservate 
le formalità prescritte dal vigente rè. * 
golamento sulla contabilità generale 
dello Stato, a favore di chi ribasserà 
di più, nella misura' da determinarsi 
al momento dell’ asta, il prezzo di ‘it. 
L. 6213.08 al quale fu.in totale ‘va.’ 
lutata l’opera. O 

c) Venendo |’ appalto dellberato, po- 
trà il. prezzo ottenuto essere diminùito 
ancora del ventesimo fino alle ore 12 
merid. del giorno 22 aprile p. v. 

d) Gli aspiranti all'appalto dovranno 
effettuare preventivamente il' deposito 
di L. 600. STO ” 

e) I lavori saranno intrapresi 'ap- 
pena approvata la delibera ed ultimati 
entro l'anno 1875: rd FA 

f) 1 disegui, la perizia ed il capito- 
lato,. in: conformità dei quali 1° appalto’ 
deve essere eseguito,' sono visibili: fin 
d' ora nella Segretaria comunale. 

g) 1 diritti degli atti concernenti 
l'appalto, e delle loro copie; come le 
tasse, di -bollo e registro sono ad :escla- 
sivo carico. del deliberatario. ‘ 

Dail Ufficio Municipale —. ° 
Muzzana, li 24 marzo 1875. 


Il Sindaco d 
G. Brun 5 
x Il Segretario 
È D. Schiavi 
N. HI Ò pub. 3° 
li Munieipio di Pasian di Prato 
AVVISA 


che. da oggi a tutto il di 11 aprile 
a. e. resta aperto il corso al posto di 
Maestro elementare di questo Comune 
verso l annuo stipendio di 1. 500. 

L'.eletto dovrà impartire l' insegna- 
mento di mattina in questo capoluogo 
e dopo di mezzodì nella.. frazione di 
Passons. È 

Le istanze d'aspifo faranno diretta 
‘alla Segretaria comunale.in bollo com- 
petente. 

Pasian di Prato, 27 maizo 1875, -: 
Il Sindaco 








* presso la Presidenza. sl 





N. 31 Cat. XI pub. 2 
La Giunta 
Municipalo di Polcenigo 
; Notifica ° 
che a tuito il giorno 30 aprile 1875, 
resta. Aperto il concorso al posto di 

Medico-Chirurgo del Comune. 
Lo..stipendio è di ]. 2000 e 1. 600 
quale indennizzo pel cavallo in. com- 
‘plesso 1, 2600 annue. 


.. , Il servizio dave essese prestato gra- 


tuitamente per tutti gli abitanti. 
+ Gli aspiranti dovranno produrre’ le 
istanze al protocollo’ municipale do- 
cumentate come di metodo. 
"Il capitolato di servizio è ostensi- 

bile presso la segretaria. 

Polcenigo, 29 marzo 1875. 

«Il Sindaco 
Giacomo dott. PoLcENIGO 
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. Provincia di Udine Distretto di Codroipo. 


* Comune di Camino 
‘AVVISO DI CONCORSO 
A: tutto il giorno 27 aprile p. v. 

resta aperto iìl concorso alla Condotta 
.Medico-Chirurgica-Ostetrica di questo 


Comune verso. ì’ annuo stipendio di it. 


1. 1800, pagabili in rate mensili po- 
stecipate, compreso l'indennizzo .pel 


‘cavallo: 


Gli aspiranti dovranno produrre le 
loro, istanze a questo. Municipio. cor- 
redate dai documenti di metodo. 

La nomine. è di spettanza del Con- 
siglio comunale. ©. 

i Dalla Residenza Municipale 

Camino li 26 marzo, 1475. 


. Il Sindaco 
© FRANCESCO MINCIOTTI. 


‘Ir Segretario 
Leonardo. Zabai, 


Provincia ‘di Udine i Distretto di Cividale. 
Comune, di. Torreano 
AVVISO DI CONCORSO 
A' tutto il giorno '20 aprile p. v. 
resta aperto, per la 3.* volta, il con- 
corso al posto di Maestra Elementare 


« della Scuola mista inferiore per la 


Frazione di Massrolis. 
L'annuo stipendio è di it. L. 500. 
Le Istanze corredàte a termini di 
legge saranno prodotte. a questo Pro- 
tocollo entro ‘il termine suindicato; 
IL’ aspiranté. dovrà conoscere ‘anclie 


‘ la lingua slava. 


La nomina è di spettanza del Con- 
siglio Comunale, salva l’ approvazione 
del’ Consiglio scolastico Provinciale. 

Torresno li 20 marzo 1875". * 
È «IlSindaco = ‘> 
«B: PAsmni. 


Ty © AVVISO: 
. Nella seduta del 21 febbraio -p. p." 


. avendo la Società di Musica di Moggio 


Udinese deliberato . di nominare un 
Maestro ‘istruttore con: residenza ‘sta- 
bile in luogo, viene aperto il concorso 


. a tutto: il 30 aprile ‘1875. 


., Ogni aspirante dovrà produrre i se- 
guenti documenti :in carta da bollo, 
all'indirizzo della Presidenza. 

1. Atto di nascita comprovante l'età 
non maggiore. d'anni 50. Lo 

2...Certificato di morale condotta 
politica e sociale, rilasciato dal Sin- 
daco in cui dimora ‘il concorrente. 

3. Certificati della Pretura manda. 
mentale e Tribunale circondariale com- 
provante l'immunità di qualunque pre- 
giudizio. penale. sa i 

‘4, Patente p. certificato d’ idoneità 
all’ istruzione. . i si 

L'annuo onorario è fissato in L. 1000 

pagabili in tante:rate eguali mensili 
postecipate. . 
- Il capitolato degli obblighi del Mae- 
stro istruttore è fin d'ora ostensibile 
Dalia Presid-nza della Società di Musica 

Moggio, li 19 marzo 1875. i 

.°. Li Presidenti : 
RopoLrI Gro.-Batt., Franz ANTONIO 
GarDEL CARLO. 
:.Il Segretario cassiere 
Alessandro Dugaro 
$ I 


N. 141 È pub. È 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
del Monte di Pietà di Udine 


AVVISO. D'ASTA. 
Si rende pubblicamente noto che nel 





© L. Zomero, 


giorno 19 del corrente. mese di aprile 


GIORNALE !DI UDINE 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 













“ nonchè la scadenza dei pagamenti del- 


N 4800156: “i 2 pobb.- 
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allo ore 12 morid, sì tentà in questo } ta differenza fra il prezzo di delibora 
ufficio, ‘innanzi al sottoscritto Presi. | e la somma loro assegnata nol riparto 
dento o suo rappresentanto rina jinb- | definitivo sotto comminatoria di nuova 
blica asta per la quinquennale affit- subasta a termini del $ 138 Regola- 
tanza da 11 novembre 1875 a 10 no- | mento Giudiziario Generale Austriaco 
vombre 1880, della Casa qui appiadi | ed articolo 718 Cod. di Procedura Ci. 
descritta di proprietà di questo Istituto. | vile. I 

L'asta sarà tenuta mediante'gara a 5. Le tasse di registro e lo ‘speso 
voce col sistema della candela vergine, tutte inerenti al fatto della vendita 
€ collo formalità prescritte »dal.. Rego- compresa la cancellazione delle Ipote- 
lamento sulla contabilità . dello Stato rei veritte staranno a carico del de- 

v R, decreto 4 settembre iberatario. 1 1% 7 

I e la delibera sarà fatta 6. Mancando il doliberatario all’ e- 
a favore dell ultimo miglior offerente | sato adempimento degli obblighi a lui 
sotto riserva dell'approvazione da parte | incombenti avrà luogo il. reincanto a 
di questo Consiglio. tutto suo ;rischio e spese. 

Il dato regolatore d'asta, il deposito 7. Le realità si. alienano nello stato 


i ‘dèll t delle spese e grado quale apparisce dal protocollo 
è nozione dul'ollta e ; di Stima 18.20 Aprile 1871, e senza 


alcuna responsabilità per parte ‘della’ 


l'annuo fitto, vengono qui indicati. Ons 
L’affittanza è vincolata alle condi. | massa creditrice.. . . 
zioni del presente avviso e del.rela- 8. Le pubbliche imposte staranno a 
tivo capitolato normale, osterisibile a | carico del deliberatario dal giorno 
chiunque presso questa Segreteria nelle | della delibera." : i 
ore d' ufficio. Beni da vendersi. 
Il termine utile per preentae Toe Lotto 1° 
ferta di aumento non inferiore ‘del i 
ventesimo sul prezzo della provvisoria Comune dî P. alimanova. 
delibera sarà di 15 giorni che andranno Terreno aratorio nudo detto Via da 
a scadere alle ore 12 merid. ‘del giorno | Ontagnano in mappa alli: ? 





4 maggio p. v. i N. 705 di pert. 11.45 rend, 1. 48.82, 
Lie ‘spese tutte d'asta e di contratto » 706 » 4.13. >» 11.81 
staranno ‘a carico del deliberatario de- » 1369 » 4,87 >» 16.80 
finitivo. 5° tinto eslai ia 
Udine, lì 30 marzo 1875: | > — assieme pert. 20,45 rerd. 1. 76,93 
Il Presidente $ che confina‘a levante Pamiera Longhi' 
F. DI Toppo. x Anna, ‘mezzo strada Nazionale, ponente: 
11 Segretario Pamiera Longhi Anna, tramontana 
7 “Gervasoni Pascolîni Rizzero Celestina stimato:It. 
Descrizione della Casa d'affittare. 1. 255625. 
Casa dì civile abitazione con. corte Lotto II° 
‘posta in Udine Via Poscolle al Civico Terreno aratorio nudo detto Braida 


n.59 nuovo ed ir mappa. al n. 1438 | in via, pezzo compreso alli; 
porzione, consta ;di tre \piani, con 4 | N, 710-di pert. 20.69 rend, 1. 32,07 
locali al piano terra, 4 :al.I-piano, altri » 865 3 10,60 > 30.82 
4 Al HI e 2 camerette al IIl piano. > 1977» 1448 >» 3678 
“Fra i ‘detti locali bassi cantinetta, so on 


lissivaja, loggia, ‘terrazza e, granajo. assieme pert. 45.77 rend. 1. 99.17. 


Annua pigione a base ‘d'asta L: 750, | rhe confina a-levante Bonini, mezzodi 
sare istaL. 75. o Pascolini Giuseppina, ponente quest'ui- 

scadenze ‘dei pagamenti saranno | tima, nord questa ragione, indi Piani 
a semestri ‘antecipati, 11 novembre, fratelli. — fe 
11 maggio d'ogni anno; ei Come sopra suolo vi esistono in un 
ritaglio al lato di tramontana uno di 


pri ci } arboscelli, oppi, e } altra di rasoli, € 
ATTI GIUDIZIARI Madonie donati d'impianto, e di 
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. | Una foglia compiuta, ed inoltre N/25 





gelsi del diametro ragguagliato. di me- 


DI UDINE « | tri 9.15 e danneggiati per l'ultimo 
. Iditto d' Asta. 3 | taglio tardivo stimato It. 1 6865.88. 
Il sottoscritto Giudice Delegato alla Lotto II° 


definizione degli atti del Concorso sulle 
sostanze del fu Valentino Vatta’ di 
Palma rende noto, che in seguito al 


Terreno arratorio nudo con parziale 
impianto di gelsi ed arboscelli e ra- 
soli in mappa al N. 387 di pertiche 


ricorso tre marzo 1875 registrato con 41.50 rend. I. 103.41 che confina’ a. 


marca da L. 1. 20 annullata prodotto 
da tutti i creditori inscritti e dall'Am- 
ministrazione della massa oberata, sarà 
tenuto nel locare di questo Tribunale 
nel giorno 21 maggio 1875, alle ore 


levante Rossi; mezzodi questa ragione; 
ponente Rebus e Tempo Pre: Gio. Bat- 
tista; tramontana Pre: Gio: Battista 
Tempo e Soletti stimato It. 1. 6151.40. 


undici antimeridiane un terzo esperi- . Lotto IV.° 

mento d'asta per la vendita delle in- Porzione di terreno compreso nel 

frascritte realità alle seguenti fondo aratorio nudo detto Longorin 
Condizioni. in mappa al N. 1400 di per. 3.47, 


1. I beni saranno venduti sulla base | rend. |. 11.47 che confina a levante 
del prezzo di Stima diminuito di un | © mezzodi col N. 908 di proprietà e 
decimo e quindi: possesso di Tiani Giuseppe e Tech 


I Lotto I. per Ital. lire 2,300.63 Giuseppe di Mereto; ponente col N. 
È È IL La » 6,179.30 905 e tramontana strada, via di On- 
» IHL » 5,536.26 tagnano stimato It. 1. 441. 
HH © aofosr Ro 
î È È noe Casali di Zellina in prossimità del- 
» Jr x ai l'estremo confine dei territorio del 
» VII 2 » Comune di Castions di Strada, Lati-' 


2. Ogni offerente oltre l'importo | fondo comprendente la maggior parte 


delle spese e tasse di registro dovrà | dejla superficie a bosco ceduo forte, : 


avere previamente depositato alla Can- | 6a ;l rimanente a prato naturale’ de- 
celleria del Tribubale un decimo del | nominato il Boscat di sotto compreso 
prezzo’ d' incanto a cauzione della sua | in mappa di Castions di strada alli 


offerta. 042 Pr 7 , pa 

2. Il deliberatario entro giorni quin- n 3 a Prato di pert. 5.38 rendita 
dici della delibera deposita a conto È N. 3409, Bosco ceduo forte di pert. 
corrente frattifero presso la Banca di 538 95 rendita I. 485.06. ha 
Udine e a favore della Massa dei Cre- N. 3415. Prato di pert. 26.15 rend 
ditori il' totale prezzo di' delibera, nel | ) 35,56." FA È 
quale però sarà compreso..il decimo N. 3437. Palude di port, 1.43 rend, 
cauzionale. È 1. 1.92. 


4. I creditori ipotecari restano eso- | assiome pert. 571.87 rendita 1. 520,76. 
nerati delle condizioni sub: N: 20.3 | che conlina a levante Roggia Zellina 
però fino all'importo del-Joro credito | è varj proprietarj di Castions; mez- 
inscritto, potranno cioè aspirare al- ; odi parimenti, ponente Comune di 
l'asta senza avere eseguito il deposito i Castions e prati della ragione detta 
cauzionale e non saranno tenuti a de- | ja Zavattina, tramontana varj parti- 


palate, al asl | colari di Castions, stimato i.l.44,120.80, 


‘ libera superante il rispettivo credito Lotto VI. 





inséritto. Nel caso poi cha nella li- Metà del terreno prativo detto Prà 


* ‘quidazione o' riparto del prezzo dide- | in Caluna in mappa vi Carlino alli 


libera non fossero utilmente graduati N. 327. Prato di pert, 3.40, rend. 
o lo fossero per un importo minore | |. 4.35. 


|A TATA TI 





| in Dogua,-con. testamento:22: 


| ventario «da. Amalia: Tomma 


:: Ionezava, Simslkù: e ‘Gioss 





del loro credito, saranno tenuti a de- | N. 937. Prato di pert. 10.46, rend. 
positare nei successivi cinque giorni | I. 2.51. 





Udine, 1879. — Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 
















assieme‘ port. 13,80: rendita 1. 0.80, 
Stimato in complesso lire 421.80 è | 
quindi la metà tire 210,90, 


.° Lotto VIL® 

Metà del terreno paludivo compreso 
in mappa censuaria di -S. Gervasio al 

N. 435 © qualificato: Pascolo di pert, 
30,62 rend.' 1, 1.34 che corifina a le- 
vante fossa di scolo; mezzodi colle 
porzioni dello stesso numerè. ; 
ponente similmente: colla pofZiòna A; 
framontana + strada ‘detta del Bosco 
bando ‘stimato ‘in coniplesso 1. 247.00 
e quindi la metà. 1, 128.80,:1% 

* Udine, 1? marzo ‘1875.' ME 










































Accettazione di 

Si porta. a, pubblica notizia che:con 
verbale ..1!7 ‘marzo cotr. assunto, avanti 
il sottoscritto Cancelliera. il: sig. Gia- 
como Pittoni di Leonardo di Codroipo 
per sè, equale ‘padra e; legale: rappre. 
presentante. «i; minori; suoi. figli - Leo- È 
nardo, Vittoria, ed Amalia, ha dichia- 
Fato di accettare ‘col beneficio. dell’in- B 
ventariò l'eredità ‘alibandonata’ dalla 
fu Elena Cigaina' fu' Marco. rispettiva 
moglie e ‘madre: ‘dei’ suddetti; ‘resasi 
defunta ‘in’ Codroipo ‘nel ’giotno'"19 


marzo 1874 con ‘testamenti 











Codroipo'li 24' marz: 
Il Cancelliere © 
a GIANFILI 


Il Cancelliere «della 
Moggio réndé noto “ci 
Tommasi Antonio detto Toi 


1873.atti -Morgarito; 
venne accettata. col 


figlia per nome, ed interess 
di lei figli minori Erm 
fu Pietro Tommasi... 
Moggio, 11/27; mabzo ‘1875. 

A 'Cancellierò 

.e Missoni | 

















































Irovasi: in veridità' a 
di-Aprile pi v. una forte” partità: 
Cartoni originari Verili‘'annuali scelti 
delle. accreditate Provincie Giapponesi 

al 


prezzo. di it.. lire- ® :per: Cartone::.;»- 

I signori proprietari ‘e’ Bachien!tori È 

sapranno continuare ad approfittare 

«di tutto 1’ interessamento. che! la :S0- 

cietà. suddetta mantiene per rendérli 

soddisfatti. SL Fatti 
Venezia li 19 gennaio 1871. , 

Rappresentanza- in: Udine Ki 

presso il signor >, ....'; 

Stefano Paderni ,. 

Via Merceria N. 7. 


LA FOREDANA 


{Frazione di° ‘orpetto) È 


Fabbrica Laterizj 
E CALCE: i Lite 
DI PIO VITTORIO FERRARI. 


Questo Stabilimento capatè’ di for-f 
tissima produzione si raccomanda per È 
l'eccellente qualità delle crete usata Dial 
nelia confezione di materiali lateriz) M'ga: 
per la perfetfa cottura ottenuta ‘me- pit 
diante un grandioso forno ad ‘azione fistr 
continua, nonchè per i prezzi ‘i più Pipre 
miti possibili. So 

Assume commissioni di materiali sa- 
gomati d'ogni specie, tanto posti allo 
Stabilimento come fermi a domicilio. 
In Utline divigersi al sig. Kugento 

Ferrari, Via Cussignacedi * 








